
Piano banche per 70 miliardi di sofferenze ^Maxi vertice al Tesoro con sei
assicurazioni e una decina ^Veicolo da cinque miliardi con l'apporto anche di
Cdp di istituti: il progetto Atlante è a un passo dal traguardo Renzi: «Questa
operazione privata è utile al sistema»
LA SVOLTA

ROMA Accelera il fondo Atlante,
il nome del progetto messo in pista
da governo e Bankitalia per
fungere da cintura di sicurezza sui
prossimi aumenti di capitale e sulla
vendita di npi, con la benedizione
della Bce. Secondo i desiderata, il
Fondo che sarà unico per entrambi
gli obiettivi, potrebbe smaltire
50-70 miliardi di crediti deteriorati:
un risultato strepitoso. Il fondo
avrà una dotazione di 5 miliardi e,
come anticipato dal Messaggero di
sabato 9, sarà gestito da Quaestio
sgr. Ieri pomeriggio, al Tesoro si è
tenuto un maxi-vertice con una
decina di banche. Poco prima ci
sarebbe stata la riunione con i
rappresentanti di Generali, Unipol,
Cattolica, Poste vita, Axa, Allianz.
«Questa operazione privata è
utile», è stato il commento di
Matteo Renzi. Il piano arriverà al
traguardo entro una settimana:
necessita di alcuni dettagli tecnici,
soprattutto riguardo l'operazione
sugli npi. Nei prossime ore alle
banche, diverse da Intesa
Sanpaolo, Unicredit e Ubi (presenti
martedì 5 al kick-off meeting)
arriveranno le carte per
formalizzare l'adesione: ci sarebbe
disponibilità di tutti gli istituti,
compreso il Banco Popolare che,
secondo alcune indiscrezioni, non
sarebbe stato della partita. Invece
proprio Pierfrancesco Saviotti
sarebbe stato tra i primi ad
intervenire con alcune domande
tecniche, manifestando interesse ed
entusiasmo a far parte del

pool. Il piano è stato messo a punto
da Bofa Merrill Lynch con l'ausilio
legale dello studio Chiomenti. La
regia sarebbe di Cdp, Intesa e
Unicredit. Al vertice di ieri c'erano
Carlo Messina e Federico
Ghizzoni. Non c'era nessuno di Ubi
che però aderisce al piano. Presenti
Giuseppe Castagna (Bpm), Andrea
Munari (Bnl-Bnp), Saviotti, Adolfo
Bizzocchi (Credem), Miro Fiordi
(CreVal), Alessandro Vandelli
(Bper), Mario Alberto Pedranzini
(Pop Sondrio). Inoltre c'erano
Claudio Costamagna e Fabio Gallia
(Cdp). GOVERNANCE E
REMUNERAZIONE Secondo la
bozza, fondazioni e assicurazioni
dovrebbero partecipare con 1,5
miliardi: considerato che le 23
fondazioni (su 25

invitate) avrebbero dato la
disponibilità per circa 500 milioni (a
Cariplo e Compagnia Sanpaolo i
ticket più alti di 100 milioni a testa),
le sei compagnie dovrebbero
sottoscrivere in tutto un miliardo.
Altri 2 miliardi dovrebbero affluire
dalle 10 banche: circa 1,5 tra Intesa
Sp, Unicredit, Ubi e 500 milioni dalle
altre. Poi ci sarebbero circa 500
milioni apportati dalla Cdp: domani
ci sarebbe il cda per la decisione,
preceduto dai comitati rischi e
strategico. Infine un altro miliardo
potrebbe arrivare dagli altri attori,
come le casse di previdenza. Uno dei
passaggi che ha attirato maggiori
attenzioni e domande quando
Costamagna, parlando del
funzionamento del Fondo Atlante,
suddiviso tra la garanzia sugli
aumenti di capitale e la copertura alle
dismissioni di npi, avrebbe
quantificato in 50-70 miliardi il
beneficio in termini di cessioni.
Sarebbero fiocate le domande dei
presenti: le risposte però, sarebbero
state lacunose e oggetto di
approfondimento successivo. «E'
un'operazione di sistema» l'avrebbero
definita Visco e Padoan, raccogliendo
ampio consenso dei banchieri. Da
Castagna, Munari,

Pedranzini, Saviotti e Vandelli le
domande più a tutto campo
riguardanti dettagli, ruoli e
responsabilità. Alcuni dubbi non
sarebbero stati fugati. Oltre alle
modalità di smaltimento degli npi,
anche governance, way out e
remunerazione. «In Italia esiste un
mercato attivo e responsabile che
sta affrontando i problemi con
risorse proprie, senza chiedere
soldi pubblici. Il Governo ha già
fatto molto per ristrutturare un
settore dal quale ci aspettiamo
adeguato sostegno alla ripresa
economica», ha concluso Renzi. Il
governo si appresta a emanare un
decreto a supporto di Atlante.
Rosario Dimito ©
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PROGETTO PER GLI
AUMENTI DALLE
AZIENDE DI CREDITO 2
MILIARDI, UNO DALLE
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